
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 19 novembre 2013

Anno 154° - Numero 271

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 

 DECRETO 4 ottobre 2013.

  Disciplina, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, 
del decreto 29 luglio 2008, n. 146, dei programmi 
e delle modalità di svolgimento degli esami per 
il conseguimento delle patenti nautiche di cate-
goria A, B e C, di cui agli articoli 25, 26 e 27 del 
medesimo decreto. (13A09240) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO 6 novembre 2013.

  Regolamentazione dell’installazione delle 
luci di marcia diurna sui veicoli in circola-
zione. (13A09278) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 14 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 DECRETO 4 novembre 2013.

  Approvazione del piano dei controlli aggiunti-
vo per l’indicazione geografi ca protetta «Bianco 
di Castelfranco Emilia» per la quale l’organismo 
denominato «Valoritalia società per la certifi ca-
zione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane S.r.l.» è stato già autorizzato ad effettua-
re i controlli ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61. (13A09241) . . . .  Pag. 22 

 Ministero dello sviluppo economico 

 DECRETO 30 settembre 2013.
  Liquidazione coatta amministrativa della 

«San Francesco d’Assisi società cooperativa so-
ciale a r.l. O.N.L.U.S.», in Torino e nomina del 
commissario liquidatore. (13A09154) . . . . . . . . .  Pag. 23 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27119-11-2013

 DECRETO 30 settembre 2013.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«S. Michele - società cooperativa», in San Sos-
sio Baronia e nomina del commissario liquida-
tore. (13A09159) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 23 

 DECRETO 14 ottobre 2013.

  Liquidazione coatta amministrativa
della «Condividere società coop. sociale
Onlus», in Casagiove e nomina del commissa-
rio liquidatore. (13A09157)  . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 24 

 DECRETO 16 ottobre 2013.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Team Service società cooperativa a responsabi-
lità limitata in liquidazione», in Ivrea e nomina 
del commissario liquidatore. (13A09153). . . . . .  Pag. 25 

 DECRETO 16 ottobre 2013.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Coop. Standard», in Napoli e nomina del com-
missario liquidatore. (13A09156) . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 DECRETO 22 ottobre 2013.

  Annullamento del decreto 2 settembre 
2013 nella parte relativa allo scioglimen-
to della «VI.RA Servizi società cooperativa»,
in Roma. (13A09077) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 DECRETO 22 ottobre 2013.

  Annullamento del decreto 2 settembre 
2013 nella parte relativa allo scioglimento del-
la «Porto internazionale di Roma - Società co-
operativa edilizia a responsabilità limitata»,
in Roma. (13A09078) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 27 

 DECRETO 22 ottobre 2013.

  Annullamento del decreto 2 settembre 
2013 nella parte relativa allo scioglimento del-
la «Ready Logistics - Società cooperativa di 
produzione e lavoro a responsabilità limitata»,
in Roma. (13A09079) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 27 

 DECRETO 23 ottobre 2013.

  Annullamento del decreto 2 settembre 
2013 nella parte relativa allo scioglimento del-
la «La Doriana - Società cooperativa», in Cassa-
no allo Ionio. (13A09080) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DECRETO 24 ottobre 2013.

  Annullamento del decreto 2 settembre 
2013 relativo a quattro società cooperative,
in Roma. (13A09081) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 4 novembre 2013.

  Rinegoziazione del medicinale per uso uma-
no «Galvus (vildagliptin)», ai sensi dell’art. 8,
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 953/2013). (13A09155) . . . . . . . . .  Pag. 29 

 DETERMINA 4 novembre 2013.

  Rinegoziazione del medicinale per uso uma-
no «Eucreas (vildagliptin+metformina)», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 955/2013). (13A09158) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 37 

 DETERMINA 4 novembre 2013.

  Rinegoziazione del medicinale per uso uma-
no «Zomarist (vildagliptin+metformina)», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 957/2013). (13A09160) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 43 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 Esclusione, con prescrizioni, dalla procedura di 
valutazione di impatto ambientale del progetto di 
variante di tracciato nei comuni di Gubbio e Gualdo 
Tadino, relativo al progetto del metanodotto deno-
minato «FolignoSestino». (13A09276) . . . . . . . . .  Pag. 50 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27119-11-2013

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 Domanda di modifi ca della denominazione
registrata «LOMNICKÉ SUCHARY» (13A09242)  Pag. 50 

 Regione Puglia 

 Approvazione in via defi nitiva della Variante
al P.R.G. del Comune di Martano (13A09277) . . .  Pag. 50 

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 79

  Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano

  ACCORDO 17 ottobre 2013.

  Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano sulle Linee guida per l’adozione 
dei piani di controllo e certifi cazione nei confronti della pa-
ratubercolosi bovina. (Rep. Atti n. 146/CSR). (13A09123) 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27119-11-2013

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  4 ottobre 2013 .

      Disciplina, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, del decreto 
29 luglio 2008, n. 146, dei programmi e delle modalità di 
svolgimento degli esami per il conseguimento delle patenti 
nautiche di categoria A, B e C, di cui agli articoli 25, 26 e 27 
del medesimo decreto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 211, recante il regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Vista la legge 8 luglio 2003, n. 172, recante disposizio-
ni per il riordino e il rilancio della nautica da diporto e del 
turismo nautico; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante il codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 lu-
glio 2003, n. 172; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 29 luglio 2008, n. 146, recante il regolamento 
di attuazione dell’art. 65 del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente provvedimento disciplina, ai sensi 
dell’art. 29, comma 5, del decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 146 del 2008, i programmi 
e le modalità di svolgimento degli esami per il consegui-
mento delle patenti nautiche di categoria A, B e C, di cui 
agli articoli 25, 26 e 27 del medesimo decreto.   

  Art. 2.

      Programmi di esame    

      1. I programmi di esame per il conseguimento delle pa-
tenti nautiche sono rispettivamente quelli di cui:  

   a)   all’allegato A, per le patenti nautiche di categoria 
A e C, per la navigazione entro le 12 miglia dalla costa; 

   b)   all’allegato B, per le patenti nautiche di categoria 
A e C, per la navigazione senza alcun limite dalla costa; 

   c)   all’allegato C, per la patente nautica di categoria B.   

  Art. 3.

      Disposizioni generali sulle prove di esame    

     1. L’esame per il conseguimento delle patenti nautiche 
è pubblico e consiste in una prova teorica e in una pro-
va pratica. È ammesso alla prova pratica il candidato che 
abbia superato la prova teorica. L’esame è concluso con 
esito positivo qualora il candidato abbia superato entram-
be le prove. 

 2. Il candidato che non abbia superato una delle due 
prove ha facoltà di ripetere la prova non superata una sola 
volta nell’ambito della medesima istanza di ammissione 
agli esami, a condizione che siano decorsi almeno trenta 
giorni dalla precedente prova non superata, senza obbligo 
di corrispondere ulteriori tributi. 

 3. Il candidato che, avendo superato la prova teorica, 
non abbia superato la prova pratica entro i termini di va-
lidità dell’istanza di ammissione agli esami, qualora pre-
senti una nuova istanza entro e non oltre novanta giorni 
dalla scadenza della precedente, è tenuto a sostenere la 
sola prova pratica. Scaduti inutilmente anche i termini di 
validità di tale nuova istanza, la medesima è archiviata. 

 4. Il candidato è tenuto a presentarsi all’esame nella 
sede ed entro l’orario comunicati dall’autorità competen-
te, munito di un documento d’identità in corso di validi-
tà. Ai fi ni del computo delle assenze, di cui al punto B.3 
dell’allegato II del decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 146 del 2008, il candidato che, al 
momento di sostenere la prova pratica, non renda dispo-
nibile l’unità con cui intende svolgere la prova è conside-
rato assente. 

 5. Il candidato o il titolare della scuola nautica, a valere 
per i propri candidati, sottoscrive apposita dichiarazione, 
resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, volta a certifi care che l’unità 
impiegata in sede di prova pratica è in regola con le vi-
genti disposizioni in materia di sicurezza e di uso delle 
unità da diporto, nonché con le disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2 del successivo art. 6, a cui allega copia dei docu-
menti relativi all’unità. Tale dichiarazione, comprensiva 
degli allegati, è acquisita dall’esaminatore unico ovvero 
dal presidente della commissione di esame prima dell’ini-
zio della prova pratica. 

 6. L’unità impiegata in sede di prova pratica deve es-
sere munita di polizza di assicurazione per responsabili-
tà civile che includa la copertura assicurativa dei danni 
a persone o cose derivanti dallo svolgimento di attività 
d’esame. 

 7. In assenza dei requisiti prescritti dai precedenti com-
mi 5 e 6, l’unità non sarà riconosciuta idonea allo svolgi-
mento della prova pratica.   
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  Art. 4.
      Verbale di esame    

     1. Per ciascuna sessione d’esame, l’autorità compe-
tente predispone apposito verbale, munito di numero 
progressivo, inserendo l’elenco dei candidati, i numeri 
di protocollo delle relative istanze, la tipologia di patente 
richiesta e, nel caso di patenti nautiche di categoria C, le 
eventuali esplicite richieste di cui al punto B.4 dell’alle-
gato II del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 146 del 2008. 

 2. Ai fi ni del computo delle assenze, di cui al punto B.3 
dell’allegato II del decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 146 del 2008, i candidati iscritti nel 
verbale, che non si presentino all’esame, sono considerati 
assenti. 

 3. Il verbale d’esame è aperto, sia per la prova teorica 
sia per quella pratica, dall’appello nominale dei candidati. 
All’appello segue l’identifi cazione dei candidati presenti 
e la verbalizzazione dei candidati assenti. 

 4. I dati identifi cativi dell’unità impiegata per la prova 
pratica, della sua proprietà e del soggetto di cui all’art. 6, 
comma 3, lettera   d)  , ed all’art. 8, comma 3, lettera   c)  , 
sono annotati nel verbale d’esame. 

 5. L’esito delle prove d’esame è annotato dal segreta-
rio nel verbale d’esame. Il medesimo verbale è fi rmato 
dall’esaminatore unico e dall’esperto velista, se previsto, 
oppure dai membri della commissione d’esame, nonché 
dal segretario. Gli elaborati scritti e la dichiarazione di 
cui al comma 5 dell’art. 3, sono acquisiti al fascicolo del 
candidato. I verbali d’esame sono archiviati dall’Autorità 
competente.   

  Art. 5.
      Prova teorica per le patenti nautiche

di categoria A e C    

      1. La prova teorica per il conseguimento delle paten-
ti nautiche di categoria A e C è costituita dalle seguenti 
prove scritte:  

   a)   per la navigazione entro le 12 miglia dalla costa, 
con abilitazione relativa alle sole unità da diporto a moto-
re: Quiz di carteggio nautico e Quiz Base; 

   b)   per la navigazione entro le 12 miglia dalla costa, 
con abilitazione relativa alle unità da diporto a vela, a mo-
tore ed a propulsione mista: Quiz di carteggio nautico, 
Quiz Base e Quiz Vela; 

   c)   per la navigazione senza alcun limite dalla costa, 
con abilitazione relativa alle sole unità da diporto a moto-
re: Prova di carteggio nautico, Quiz Base e Quiz Integra-
zione senza limiti; 

   d)   per la navigazione senza alcun limite dalla costa, 
con abilitazione relativa alle unità da diporto a vela, a mo-
tore ed a propulsione mista: Prova di carteggio nautico, 
Quiz Base, Quiz Integrazione senza limiti e Quiz Vela. 

 2. Il Quiz di carteggio nautico è costituito da 5 quesiti 
a risposta singola, volti a verifi care la capacità del candi-

dato di interpretare correttamente una carta nautica. La 
prova è superata se il candidato commette non più di 1 
errore. L’elaborato è consegnato dal candidato entro il 
tempo massimo di 15 minuti dall’inizio della prova. 

 3. Il Quiz Base è costituito da 20 quesiti a risposta mul-
tipla, per un totale di 60 risposte complessive, distribuiti 
tra i temi del programma di esame di cui all’allegato A 
secondo lo schema di cui all’allegato D. La prova è su-
perata se il candidato commette non più di 12 errori nelle 
60 risposte complessive richieste. L’elaborato è conse-
gnato dal candidato entro il tempo massimo di 50 minuti 
dall’inizio della prova. 

 4. Il Quiz Vela è costituito da 5 quesiti a risposta singo-
la, inerenti le competenze di navigazione a vela previste 
dai programmi di esame, di cui all’allegato A per la navi-
gazione entro le 12 miglia dalla costa e all’allegato B per 
la navigazione senza alcun limite dalla costa. La prova 
è superata se il candidato commette non più di 1 erro-
re. L’elaborato è consegnato dal candidato entro il tempo 
massimo di 15 minuti dall’inizio della prova. 

 5. Il Quiz Integrazione senza limiti è costituito da 5 
quesiti a risposta multipla, per un totale di 15 risposte 
complessive, distribuiti tra i temi del programma di esa-
me di cui all’allegato B secondo lo schema di cui all’al-
legato E. La prova è superata se il candidato commette 
non più di 3 errori nelle 15 risposte complessive richie-
ste. L’elaborato è consegnato dal candidato entro il tempo 
massimo di 15 minuti dall’inizio della prova. 

 6. La Prova di carteggio nautico è costituita da 4 quesiti 
indipendenti. La prova è superata se il candidato risponde 
correttamente ad almeno 3 quesiti. Il candidato è tenuto 
a presentarsi all’esame munito delle carte nautiche 5/D 
e 42/D pubblicate dall’Istituto Idrografi co della Marina, 
in originale e prive di alterazioni o segni di precedenti 
esercitazioni, che consegna alla commissione d’esame 
all’atto dell’appello. L’elaborato è consegnato dal candi-
dato entro il tempo massimo di 60 minuti dall’inizio della 
prova. 

 7. Le prove scritte sono somministrate al candidato in 
un’unica soluzione, fatta eccezione per la Prova di car-
teggio nautico che è sempre somministrata al candidato 
separatamente dalle altre e il cui superamento è prope-
deutico per il proseguimento dell’esame. Il tempo mas-
simo a disposizione del candidato per la consegna degli 
elaborati è pari alla somma dei tempi massimi previsti per 
le singole prove scritte effettivamente svolte. 

 8. La prova teorica è conclusa con esito positivo, qua-
lora il candidato abbia superato tutte le prove scritte pre-
viste per la navigazione e l’abilitazione richieste. La ri-
sposta omessa o rettifi cata equivale a una risposta errata. 

 9. Entro i termini di validità dell’istanza di ammissione 
agli esami, ai fi ni del superamento della prova teorica, il 
candidato è tenuto a ripetere le sole prove scritte even-
tualmente non superate. 

 10. Il candidato che non abbia superato il solo Quiz 
Vela, in alternativa alla ripetizione della prova scritta, ha 
facoltà di proseguire l’esame ai fi ni del conseguimento 
della patente nautica per la medesima specie di naviga-
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zione, con abilitazione limitata alle sole unità da diporto 
a motore. L’opzione espressa dal candidato è annotata nel 
verbale di esame. 

 11. Il Quiz Integrazione senza limiti e la Prova di car-
teggio nautico costituiscono esame integrativo teorico ai 
sensi dell’art. 30, comma 2, del decreto del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti n. 146 del 2008. Nel caso 
previsto dall’art. 30, comma 1, del decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 146 del 2008, il Quiz 
Vela è parte integrante della prova pratica a vela.   

  Art. 6.

      Prova pratica per patenti nautiche
di categoria A e C    

     1. La prova pratica per il conseguimento delle patenti 
nautiche di categoria A e C è svolta su unità di lunghezza 
minima di 5,90 metri, se con propulsione a motore, ov-
vero di lunghezza minima di 9 metri, se con propulsione 
a vela con motore ausiliario. Nel solo caso di esami per 
il conseguimento di patenti nautiche per la navigazione 
senza alcun limite dalla costa, le unità utilizzate in sede 
d’esame devono anche essere iscritte nei registi delle im-
barcazioni da diporto. 

 2. L’unità da diporto impiegata in sede di prova prati-
ca deve avere a bordo dotazioni di sicurezza minime non 
inferiori a quelle previste dalle norme vigenti per la na-
vigazione entro le 6 miglia dalla costa, con aggiunta di 
bussola magnetica e apparato VHF. 

  3. Nel corso della prova pratica devono obbligatoria-
mente trovarsi a bordo dell’unità, nel rispetto del numero 
massimo di persone trasportabili:  

   a)   il candidato; 
   b)   l’esaminatore unico, ovvero il presidente e il 

membro della commissione esaminatrice; 
   c)   nel caso di patenti nautiche relative alle uni-

tà a vela ed a propulsione mista, l’esperto velista di cui 
all’art. 29, del decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti n. 146 del 2008; 

   d)   un soggetto in possesso da almeno tre anni di pa-
tente nautica per una specie di navigazione almeno corri-
spondente a quella richiesta dal candidato, designato dal 
candidato ovvero dalla scuola nautica, a valere per i pro-
pri candidati, che assume il comando dell’unità. 

 4. La prova pratica inizia nel momento in cui, su in-
vito dell’esaminatore unico o del presidente della com-
missione, il soggetto di cui alla lettera   d)   del comma 3, 
mantenendo le funzioni di comando dell’unità, lascia al 
candidato l’esecuzione delle manovre richieste dall’esa-
minatore unico o dal presidente della commissione, non-
ché dall’esperto velista per la prova di vela, e termina con 
la dichiarazione pubblica dell’esito della prova. 

 5. Il candidato valutato non idoneo nella prova prati-
ca a vela ha facoltà di optare per il conseguimento della 
corrispondente patente nautica relativa alle sole unità a 
motore. L’opzione espressa dal candidato è annotata nel 
verbale di esame. 

 6. La prova pratica per il conseguimento delle patenti 
nautiche di categoria A e C per la navigazione entro le 12 
miglia dalla costa si svolge in mare, ovvero in laghi o in 
specchi acquei navigabili, adeguati allo svolgimento in 
sicurezza delle manovre previste dai programmi di esame 
e sui quali sia autorizzata la navigazione ai fi ni dello svol-
gimento di attività di esame per il conseguimento delle 
patenti nautiche. La sussistenza di tale autorizzazione è 
comprovata dal candidato o dalla scuola nautica. 

 7. La prova pratica per il conseguimento delle patenti 
nautiche di categoria A e C per la navigazione senza alcun 
limite dalla costa si svolge in mare.   

  Art. 7.

      Prova teorica per patente nautica
di categoria B    

      1. La prova teorica per il conseguimento della paten-
te nautica di categoria B verte sulle materie previste dal 
programma d’esame di cui all’allegato C ed è costituita:  

   a)   da una prova scritta di nautica, basata sugli ar-
gomenti inclusi nel 2° gruppo del programma di esame, 
comprensiva della risoluzione pratica di un problema di 
cinematica navale anticollisione. L’elaborato è conse-
gnato dal candidato entro il tempo massimo di 90 minuti 
dall’inizio della prova; 

   b)   da un’interrogazione orale.   

  Art. 8.

      Prova pratica per patente nautica
di categoria B    

     1. La prova pratica per il conseguimento della patente 
nautica di categoria B è svolta su una nave da diporto o su 
un’unità da traffi co di lunghezza non inferiore a 24 metri, 
ovvero, in caso di indisponibilità, annotata nel verbale di 
esame, su un’imbarcazione da diporto o su un’unità da 
traffi co di lunghezza non inferiore a 20 metri. 

 2. L’unità impiegata in sede di prova pratica deve ave-
re a bordo dotazioni di sicurezza minime non inferiori a 
quelle previste dalle norme vigenti per la navigazione en-
tro le cinquanta miglia dalla costa. 

  3. Nel corso della prova pratica devono obbligatoria-
mente trovarsi a bordo dell’unità:  

   a)   il candidato; 
   b)   la commissione esaminatrice; 
   c)   un soggetto in possesso da almeno tre anni di pa-

tente nautica di categoria B, designato dal candidato ov-
vero dalla scuola nautica, a valere per i propri candidati, 
che assume il comando dell’unità ovvero, nel solo caso 
di impiego di unità da traffi co, il comandante della me-
desima unità, in possesso del previsto titolo professionale 
marittimo, che mantiene il comando dell’unità, nonché il 
relativo equipaggio, come stabilito dalla tabella minima 
di armamento approvata. 
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 4. La prova pratica inizia nel momento in cui, su in-
vito del presidente della commissione, il soggetto di cui 
alla lettera   c)   del comma 3, mantenendo le funzioni di 
comando dell’unità, lascia al candidato l’esecuzione delle 
manovre richieste dal presidente della commissione e ter-
mina con la dichiarazione pubblica dell’esito della prova. 

 5. La prova pratica per il conseguimento delle patenti 
nautiche di categoria B si svolge in mare.   

  Art. 9.
      Gestione informatizzata

delle prove scritte    

     1. I quesiti che compongono le prove scritte di cui 
all’art. 5 sono estratti da un database approvato dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti con apposito 
decreto direttoriale e sono somministrati al candidato tra-
mite schede di esame. L’estrazione e la distribuzione dei 
quesiti in ogni singola scheda d’esame avviene secondo 
criteri di casualità, che garantiscano la differenziazione 
delle singole schede e la verifi ca della preparazione del 
candidato su ciascuno dei temi previsti dal programma 
d’esame per la patente nautica richiesta. 

 2. Il database dei quesiti che compongono le prove 
scritte è soggetto a revisione periodica almeno biennale. 

 3. L’elaborazione del software per la gestione informa-
tica delle prove scritte e gli aggiornamenti conseguenti 
alla revisione del suddetto database o ad eventuali mo-
difi che delle modalità d’esame sono effettuati dal Cen-
tro elaborazione dati della Direzione generale per la 
motorizzazione.   

  Art. 10.
      Attività di monitoraggio    

      1. Ciascuna autorità competente trasmette con cadenza 
annuale, anche per via telematica:  

   a)    agli enti territoriali competenti al controllo delle 
scuole nautiche:  

 1) gli elenchi dei candidati presentati dalle scuo-
le nautiche che hanno sostenuto gli esami per il conse-
guimento delle patenti nautiche, corredato dagli estremi 
identifi cativi delle relative scuole nautiche; 

 2) per i soli candidati privatisti, l’elenco nomina-
tivo dei soggetti eventualmente da loro delegati all’esple-
tamento degli adempimenti amministrativi; 

 3) gli esiti degli esami dei candidati presentati dal-
le scuole nautiche; 

 4) i dati identifi cativi delle unità su cui si sono 
svolte le prove pratiche, della loro proprietà e dei soggetti 
di cui all’articolo 6, comma 3, lettera   d)  , ed all’articolo 8, 
comma 3, lettera   c)  . 

   b)    alla competente Direzione generale del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti:  

 1) gli elenchi dei candidati presentati dai centri 
di istruzione per la nautica, di cui all’ art. 43 del decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 146 

del 2008, che hanno sostenuto gli esami per il conse-
guimento delle patenti nautiche, corredato dagli estremi 
identifi cativi dei relativi centri; 

 2) i dati statistici di cui all’allegato F; 
 3) le schede di rilevazione dei costi e degli introiti 

di cui all’allegato G, ai fi ni dell’eventuale adeguamento 
dei diritti di ammissione agli esami per il conseguimento 
delle patenti nautiche, previsti dall’art. 64 e determinati 
nella Tabella A dell’Allegato XVI del decreto legislativo 
n. 171 del 2005.   

  Art. 11.
      Disposizioni fi nali, transitorie

e abrogative    

     1. Il presente decreto entra in vigore dalla data di en-
trata in vigore del decreto direttoriale di approvazione del 
database previsto dall’art. 9. 

 2. Coloro che presentano l’istanza di ammissione agli 
esami nel periodo transitorio di cui al comma 1 e che, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, non abbiano 
ancora superato la prova teorica hanno facoltà di soste-
nere l’esame secondo i programmi e le modalità vigenti 
all’atto di presentazione dell’istanza entro i termini di va-
lidità temporale della medesima. 

 3. Le unità eventualmente non conformi ai requisiti di 
cui all’art. 6 che, ai sensi dei regolamenti provinciali, sia-
no nella disponibilità delle scuole nautiche alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, possono continuare 
ad essere impiegate in sede di prova pratica non oltre i 36 
mesi successivi alla medesima data. 

 4. Gli allegati al presente decreto sono modifi cabili con 
appositi decreti direttoriali. 

 5. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1, numero 5), del 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 146 del 2008, con l’entrata in vigore del presente de-
creto sono abrogate le restanti parti ancora in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1997, 
n. 431, recante il regolamento sulla disciplina delle pa-
tenti nautiche. 

 6. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con 
proprio decreto procede a seguito della verifi ca dell’effi -
cienza e dell’effi cacia delle procedure adottate, entro 18 
mesi dalla data di entrata in vigore del decreto direttoriale 
di cui all’art. 9, ad una eventuale revisione e riduzione dei 
quiz in conformità con i criteri di semplifi cazione delle 
procedure. 

 7. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2013 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     LUPI     
  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2013
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 

del Ministero dell’ambiente, della tutela, del territorio e del mare, 
registro n. 10, foglio n. 251
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    DECRETO  6 novembre 2013 .
      Regolamentazione dell’installazione delle luci di marcia 

diurna sui veicoli in circolazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA MOTORIZZAZIONE  

 Visto l’art. 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, recante Nuovo Codice della strada, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, che dispone in materia di 
modifi che delle caratteristiche costruttive dei veicoli in 
circolazione e aggiornamento della carta di circolazione; 

 Visto l’art. 236 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, recante regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo Codice della strada, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, che dispone 
in materia di modifi ca delle caratteristiche costruttive dei 
veicoli in circolazione ed aggiornamento della carta di 
circolazione; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 aprile 2008, recante «Recepimento della di-
rettiva 2007/46/CE della Commissione europea del 5 set-
tembre 2007, relativa all’omologazione dei veicoli a mo-
tore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, componenti 
ed entità tecniche destinati a tali veicoli»; 

 Visto il Regolamento n. 48 della Commissione econo-
mica per l’Europa delle Nazioni Unite recante «Disposi-
zioni uniformi relative all’omologazione dei veicoli per 
quanto concerne l’installazione dei dispositivi di illumi-
nazione e di segnalazione luminosa», di seguito indicato 
come «regolamento UNECE 48»; 

 Visto il Regolamento n. 87 della Commissione econo-
mica per l’Europa delle Nazioni Unite recante «Dispo-
sizioni uniformi riguardo all’omologazione delle luci di 
marcia diurna per autoveicoli», di seguito indicato come 
«regolamento UNECE 87»; 

 Visto l’art. 152 del citato decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, che prescrive, tra l’altro, l’obbligo per gli 
autoveicoli di usare taluni dispositivi di segnalazione vi-
siva fuori dai centri abitati anche durante la marcia diurna; 

 Considerata l’esigenza di regolamentare, l’installa-
zione delle luci di marcia diurna sugli autoveicoli in 
circolazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   «luce di marcia diurna» una luce rivolta verso 

l’avanti destinata a rendere il veicolo più facilmente vi-
sibile durante la circolazione diurna. Si applicano, ove 
ricorrano, le defi nizioni di cui al paragrafo 2 del citato 
Regolamento UNECE 87; 

   b)   «autoveicolo», un veicolo a motore così come 
defi nito all’art. 3, punto   m)  , del decreto ministeriale 
28 aprile 2008, concernente il recepimento della direttiva 
2007/46/CE.   

  Art. 2.
      Campo di applicazione    

     1. Le presenti disposizioni disciplinano le modalità di 
installazione delle luci di marcia diurna sugli autoveico-
li in circolazione, nonché le procedure di aggiornamento 
delle relative carte di circolazione, nei casi previsti dal 
presente decreto.   

  Art. 3.

      Caratteristiche tecniche delle luci di marcia diurna    

     1. Le luci di marcia diurna devono essere omologate 
in conformità al regolamento UNECE 87. In allegato I 
è riportato, solo per completezza, uno stralcio del citato 
regolamento UNECE 87. 

 2. Qualora le luci di marcia diurna siano raggruppate, 
combinate o reciprocamente incorporate ad altri dispo-
sitivi di illuminazione o di segnalazione luminosa, ogni 
singolo dispositivo deve essere omologato in base alle 
pertinenti prescrizioni recate dalle direttive comunitarie 
ovvero dai regolamenti della Commissione economica 
per l’Europa delle Nazioni;   

  Art. 4.

      Modalità per l’installazione delle luci di marcia diurna    

     1. L’installazione sugli autoveicoli delle luci di marcia 
diurna deve rispettare i requisiti riportati nell’allegato II, 
parte integrante del presente decreto. 

 2. Nelle fi gure riportate in allegato III al presente de-
creto sono specifi cate le posizioni di installazione delle 
luci di marcia diurna nei casi in cui le stesse siano dispo-
sitivi indipendenti oppure siano raggruppate, combinate o 
reciprocamente incorporate ad altri dispositivi di illumi-
nazione o di segnalazione luminosa. 

 3. L’installazione sul singolo autoveicolo delle luci di 
marcia diurna è realizzata da un’offi cina di autoriparazio-
ne, di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, che emette la 
dichiarazione di installazione redatta secondo il modello 
riportato nell’allegato IV, che fa parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 5.

      Aggiornamento della carta di circolazione    

     1. Gli autoveicoli sui quali siano state installate le 
luci di marcia diurna sono soggetti a visita e prova, per 
l’aggiornamento della carta di circolazione, presso l’Uf-
fi cio Motorizzazione Civile, territorialmente competen-
te in relazione alla sede dell’offi cina che ha effettuato 
l’installazione. 

 2. Alla domanda di aggiornamento, di cui al comma 
precedente, deve essere allegata la dichiarazione di instal-
lazione, di cui all’art. 4, comma 3 del presente decreto. 

 3. L’Uffi cio Motorizzazione Civile, previo esito positi-
vo della visita e prova, aggiorna la carta di circolazione, 
attraverso l’emissione di apposita etichetta riportante la 
seguente annotazione: «installate luci di marcia diurna 
conformi al regolamento 87 UNECE». 

 4. In deroga al comma 1, gli autoveicoli sui quali siano 
state installate le luci di marcia diurna tramite sostituzio-
ne di un dispositivo o di un gruppo ottico originale con 
uno di analoga forma e dimensioni contenente anche la 
suddetta funzione non sono soggetti a visita e prova per 
l’aggiornamento della carta di circolazione. 

 Roma, 6 novembre 2013 

 Il direttore generale: VITELLI      
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 novembre 2013 .

      Approvazione del piano dei controlli aggiuntivo per 
l’indicazione geografi ca protetta «Bianco di Castelfranco 
Emilia» per la quale l’organismo denominato «Valoritalia 
società per la certifi cazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane S.r.l.» è stato già autorizzato ad effettua-
re i controlli ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con-
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 giugno 2012 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo nonché gli schemi di piano 
di controllo e di prospetto tariffario delle produzioni viti-
vinicole DOP e IGP; 

 Visto il decreto 21418 del 31 luglio 2012 che autorizza, 
Valoritalia S.r.l. a svolgere le attività di controllo ai sensi 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 su 
tutti i soggetti che operano, tra l’altro, all’interno della 
fi liera della IGP Bianco di Castelfranco Emilia; 

 Visto il decreto 7 novembre 2012 «procedura a livello 
nazionale per la presentazione e l’esame delle domande 
di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei 
disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
e del decreto legislativo n. 61/2010»; 

 Visto il provvedimento ministeriale del 5 aprile 2013 
«concernente la pubblicazione della proposta di modifi -
ca del disciplinare di produzione dei vini a indicazione 
geografi ca tipica “Bianco di Castelfranco Emilia” in “Ca-
stelfranco Emilia”, del relativo disciplinare di produzio-
ne e del relativo documento unico, a conclusione della 
procedura nazionale preliminare della relativa richiesta 

e la trasmissione alla Commissione UE della medesima 
richiesta»; 

 Vista la nota del 20 settembre 2013 con la quale Valo-
ritalia S.r.l. ha trasmesso il piano di controllo per l’IGP 
“Bianco di Castelfranco Emilia” come modifi cata; 

 Vista la nota della Regione Emilia Romagna, assunta al 
prot. 20957 del 07/10/2013 della Direzione generale per 
il riconoscimento degli Organismi di controllo e certifi ca-
zione e tutela del consumatore (DG VICO), con la quale 
viene espresso parere favorevole alle modifi che del piano 
dei controlli dell’indicazione geografi ca tipica “Bianco di 
Castelfranco Emilia” predisposto da Valoritalia S.r.l.; 

 Vista la nota 116273 del 19 febbraio 2013 della Com-
missione europea - DG AGRI, che prevede, tra l’altro, 
che “ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012, quando 
una denominazione già registrata forma oggetto di modi-
fi ca del disciplinare di produzione e del documento unico 
su richiesta dello Stato membro, la protezione transitoria 
nazionale non può essere autorizzata in relazione a tale 
modifi ca. Ne conseguirebbe infatti la contemporanea 
circolazione nell’Unione europea di due prodotti diversi 
recanti la stessa denominazione:un prodotto conforme al 
disciplinare approvato in seguito alla pubblicazione del 
documento unico in 26 Stati membri, e un altro prodotto 
conforme al disciplinare modifi cato a livello nazionale 
nello Stato membro di origine ”; 

 Considerato che la DG VICO, alla luce del parere di 
cui al precedente capoverso, ha reiteratamente chiesto 
al Dipartimento delle politiche competitive della qualità 
agroalimentare e della pesca di esprimersi circa la legitti-
mità di una tutela transitoria per una modifi ca del discipli-
nare di produzione di un vino DOP o IGP già riconosciuto 
a livello comunitario; 

 Viste, da ultimo, la nota prot. 55762 del 31 ottobre 
2013 con la quale il Dipartimento delle politiche compe-
titive della qualità agroalimentare e della pesca ha invita-
to questa Direzione generale ad attenersi alle indicazioni 
già fornite in precedenza per la IGT “Emilia” e quindi 
ad approvare anche per la IGT “Bianco di Castelfranco 
Emilia” il relativo piano dei controlli predisposto da Va-
loritalia S.r.l., nonché le disposizioni impartite dal Capo 
dipartimento dell’ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ferme restando le condizioni alle quali Valoritalia 

S.r.l. con sede in Roma, via Piave, 24, è stata autorizzata 
ad effettuare i controlli previsti dall’art. 118 septdecies 
del Regolamento (CE) 1234/07, e successive disposizioni 
applicative, nei confronti di tutti i soggetti, di cui all’art. 5 
comma 1 del decreto 14 giugno 2012, utilizzatori della 
indicazione geografi ca “Bianco di Castelfranco Emilia”, 
previste dal decreto 21418 del 31 luglio 2012 citato in 
premesse, si approva il piano dei controlli trasmesso da 
Valoritalia S.r.l. che recepisce la modifi ca della denomi-
nazione e del disciplinare della IGP “Bianco di Castel-
franco Emilia”, come da modifi ca del disciplinare di 
produzione trasmessa alla Commissione UE. Il predetto 
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piano dei controlli non pregiudica la validità del piano dei 
controlli già approvato con il decreto ministeriale 21418 
del 31 luglio 2012 citato nelle premesse. 

 2. Ciascun operatore è tenuto a comunicare a Valoritalia 
S.r.l. a quale piano dei controlli intende essere sottoposto.   

  Art. 2.
     L’entrata in vigore del presente decreto è sottoposta 

alla condizione sospensiva dell’entrata in vigore del de-
creto con il quale viene attribuita la protezione transitoria 
da parte della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, competente in materia. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A09241

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  30 settembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «San France-
sco d’Assisi società cooperativa sociale a r.l. O.N.L.U.S.», 
in Torino e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del legale rappresentante del 12 aprile 
2013 dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della so-
cietà cooperativa «San Francesco D’Assisi Società coo-
perativa sociale a responsabilità limitata O.N.L.U.S.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 8 maggio 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-

operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «San Francesco D’Assi-

si Società cooperativa sociale a responsabilità limi-
tata O.N.L.U.S.», con sede in Torino (codice fi scale 
09246240015) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Liviano Sinopoli, nato a Bologna il 28 ot-
tobre 1975 e domiciliato in Milano, via Favretto, n. 2.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 settembre 2013 

  D’ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A09154

    DECRETO  30 settembre 2013 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «S. Miche-

le - società cooperativa», in San Sossio Baronia e nomina
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale del 
9 maggio 2012 e del successivo mancato accertamento 
ispettivo a seguito di diffi da nei confronti della coopera-
tiva a regolarizzare la propria posizione, concluso in data 
4 dicembre 2012, dalle quali si rileva lo stato d’insolven-
za della società “S. Michele - Società cooperativa”; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuate d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 18 aprile 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, in data 13 giugno 2013, ha formalizzato la propria ri-
nuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta del 10 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società “S. Michele - Società cooperativa”, con sede 
in San Sossio Baronia (AV) (codice fi scale 00683000640) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Jolanda Capriglione, nata a Milano il 
22 aprile 1978 e domiciliata in Sirignano (AV), via C. 
Fiordelisi, n. 8.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 settembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A09159

    DECRETO  14 ottobre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Condividere 
società coop. sociale Onlus», in Casagiove e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 7 marzo 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 20 marzo 2013, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società “Condividere società coop.va sociale ON-
LUS” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza concluso in data 9 luglio 2012 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, concluso in data 22 ottobre 2012, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 18 aprile 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di Commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 18 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi, all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Sentita l’Associazione di rappresentanza; 
 Preso atto che l’Associazione nazionale di rappresen-

tanza, alla quale il sodalizio risulta aderente, non ha rite-
nuto di comunicare proprie designazioni per la nomina 
del commissario liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Condividere società coop.va 

sociale ONLUS”, con sede in Casagiove (CE) (codice fi -
scale 93007990612), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Raffaele De Luca. nato a Pompei (NA) 
il 18 dicembre 1974, domiciliato in Scafati (NA). Corso 
Nazionale, n. 159.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 ottobre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A09157

    DECRETO  16 ottobre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Team Service 
società cooperativa a responsabilità limitata in liquidazio-
ne», in Ivrea e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008. n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi:  

  Visto il decreto legge 6 luglio 2012. n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 Vista l’istanza del 18 giugno 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 5 luglio 2013. con la quale 
l’Associazione Generale Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società «Team service - Società cooperativa a re-
sponsabilità limitata in liquidazione sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

  Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, conclusa in data 20 maggio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa:  

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Re-
gistro delle Imprese, relativamente agli organi societari 

alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

  Considerato che in data 7 agosto 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
dei procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio. non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza:  

 Visto che in data 8 agosto 2013 il legale rappresenta-
ne della suddetta società ha formalizzato la rinuncia alle 
controdeduzioni e il consenso alla liquidazione coatta 
amministrativa. 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975. n. 400 delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Team service - Società coope-
rativa a responsabilità limitata in liquidazione, con sede in 
Ivrea (TO) (codice fi scale 10324690014). è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa. ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae. è nominate commissario 
liquidatore il dott. Francesco Figliuzzi. nato a Siena il 
10 aprile 1960, e domiciliato in Roma, Viale Parioli n. 2.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 II presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 16 ottobre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A09153
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    DECRETO  16 ottobre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Stan-
dard», in Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi:  

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 93, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 17 aprile 2013 e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 7 maggio 2013 con la quale 
l’Associazione Generale Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società “Coop. Standard” sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 8 aprile 2013 dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

  Considerato che in data 22 maggio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio. non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza:  

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 settembre 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi, all’esito dell’istruttoria condotta. propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1947, n. 167; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Coop. Standard” con sede in 

Napoli (codice fi scale 01780030993), è posta in liquida-
zione coatta amministrativa. ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali. come 
risultanti dal    curriculum vitae   ,  è   nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Vincenzo Russo, nato a Napoli il 
12 ottobre 1967 e domiciliato in Napoli, via M. Cervantes 
n. 64.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico dei Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 16 ottobre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A09156

    DECRETO  22 ottobre 2013 .

      Annullamento del decreto 2 settembre 2013 nella parte 
relativa allo scioglimento della «VI.RA Servizi società coo-
perativa», in Roma.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIVISIONE IV DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PMI E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli artt. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello Sviluppo Economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settem-
bre 2013 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 240 del 12 ottobre 2013), 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento per 
atto dell’autorità senza nomina di commissario liquidato-
re della società cooperativa «VI.RA servizi società coo-
perativa», con sede in Roma; 

 Tenuto conto che la Camera di commercio di Roma ha 
comunicato che la cooperativa in parola ha provveduto a 
depositare il bilancio d’esercizio 2012, in data precedente 
al provvedimento di scioglimento; 
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 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

 D   ecreta:    

  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settembre 
2013 emesso da questo Uffi cio è annullato nella parte 
in cui dispone lo scioglimento della società cooperativa 
«VI.RA servizi società cooperativa», con sede in Roma, 
codice fi scale n. 09992311002, per le motivazioni indica-
te in premessa.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A09077

    DECRETO  22 ottobre 2013 .

      Annullamento del decreto 2 settembre 2013 nella parte re-
lativa allo scioglimento della «Porto internazionale di Roma 
- Società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», in 
Roma.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIVISIONE IV DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PMI E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli artt. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello Sviluppo Economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settem-
bre 2013 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 240 del 12 ottobre 2013) 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento per 
atto dell’autorità senza nomina di commissario liquida-
tore della società cooperativa «Porto Internazionale di 
Roma - Società Cooperativa Edilizia a responsabilità li-
mitata», con sede in Roma; 

 Tenuto conto che la Camera di commercio di Roma 
ha comunicato che la cooperativa in parola ha provve-
duto a depositare i bilanci d’esercizio relativi agli anni 
2011 e 2012, in data precedente al provvedimento di 
scioglimento; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settembre 

2013 emesso da questo Uffi cio è annullato nella parte 
in cui dispone lo scioglimento della società cooperativa 
«Porto internazionale di Roma - Società Cooperativa Edi-
lizia a responsabilità Limitata», con sede in Roma, codi-
ce fi scale n. 04673691004, per le motivazioni indicate in 
premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 22 ottobre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A09078

    DECRETO  22 ottobre 2013 .

      Annullamento del decreto 2 settembre 2013 nella parte 
relativa allo scioglimento della «Ready Logistics - Società 
cooperativa di produzione e lavoro a responsabilità limita-
ta», in Roma.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIVISIONE IV DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PMI E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli artt. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settem-
bre 2013 (   Gazzetta Uffi ciale    n. 240 del 12 ottobre 2013) 
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con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento per 
atto dell’autorità senza nomina di commissario liquida-
tore della società cooperativa «Ready logistics - società 
Cooperativa di produzione e lavoro a responsabilità limi-
tata», con sede in Roma; 

 Tenuto conto che la Camera di commercio di Roma 
ha comunicato che il Tribunale di Roma con sentenza 
n. 504/2012 del 21 settembre 2012 ha dichiarato il falli-
mento della cooperativa in parola ed ha nominato curato-
re fallimentare Francesco Macioce; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata, in quanto già destinataria di un 
provvedimento da parte dell’Autorità Giudiziaria; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settembre 

2013 emesso da questo Uffi cio è annullato nella parte 
in cui dispone lo scioglimento della società cooperativa 
«Ready logistics-Società cooperativa di produzione e la-
voro a responsabilità limitata», con sede in Roma, codi-
ce fi scale n. 10226311008, per le motivazioni indicate in 
premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 22 ottobre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A09079

    DECRETO  23 ottobre 2013 .

      Annullamento del decreto 2 settembre 2013 nella parte 
relativa allo scioglimento della «La Doriana - Società coope-
rativa», in Cassano allo Ionio.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIVISIONE IV DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PMI E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli artt. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settem-
bre 2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 240 del 12 ottobre 2013) 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento per 
atto dell’autorità senza nomina di commissario liquidato-
re della società cooperativa «La Doriana - Società Coope-
rativa», con sede in Cassano allo Ionio (CS); 

 Tenuto conto che la Camera di commercio di Co-
senza ha comunicato che la cooperativa in parola era 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa ai sen-
si dell’art. 2545  -terdecies   codice civile con decreto 
n. 175/2013 del 9 aprile 2013; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata, in quanto già destinataria di un 
provvedimento da parte di questa Amministrazione; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settembre 

2013 emesso da questo Uffi cio è annullato nella parte in 
cui dispone lo scioglimento della società cooperativa «La 
Dorina - Società Cooperativa», con sede in Cassano allo 
Ionio (CS), codice fi scale n. 02808540781, per le motiva-
zioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 23 ottobre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A09080

    DECRETO  24 ottobre 2013 .

      Annullamento del decreto 2 settembre 2013 relativo a 
quattro società cooperative, in Roma.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIVISIONE IV DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PMI E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli artt. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 
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 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settem-
bre 2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 240 del 12 ottobre 2013), 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento per 
atto dell’autorità senza nomina di commissario liquidato-
re delle società cooperative tutte con sede in Roma sotto 
specifi cate; 

 Tenuto conto che la Camera di commercio di Roma ha 
comunicato che le cooperative in parola si trovano in fase 
di liquidazione ordinaria, ancora in itinere; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento per atto d’autorità senza nomina di commissario 
liquidatore delle cooperative sotto indicate; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Il decreto dirigenziale n. 1/SC/2013 del 2 settembre 

2013 emesso da questo Uffi cio è annullato - per le moti-
vazioni indicate in premessa - nella parte in cui dispone 

lo scioglimento delle seguenti società cooperative, tutte 
con sede in Roma:  

 Murano - Società Cooperativa a Responsabilità Li-
mitata, codice fi scale n. 80223290588; 

 COOP SEA JOB 2008 Società Cooperativa, codice 
fi scale n. 09968641002; 

 Azienda gestione servizi società cooperativa in for-
ma abbreviata A.G.S. SOC.Cooperativa in liquidazione 
codice fi scale n. 09984131004; 

 CO.TRA. Società Cooperativa in liquidazione, codi-
ce fi scale n. 10350401005.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A09081  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  4 novembre 2013 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Galvus 
(vildagliptin)», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 953/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27119-11-2013

n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Novartis Eu-
ropharm LTD ha ottenuto l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale GALVUS (vildagliptin); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Novartis Euro-
pharm LTD ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del 
medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 14 maggio 2013; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 17 luglio 2013; 

 Vista la deliberazione n. 23 del 12 settembre 2013 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale GALVUS (vildagliptin) è rinegoziato alle 
condizioni di seguito indicate:  

 Confezione: «50 mg compresse – uso orale» blister 
(PA/AL/PVC/AL) – 56 compresse - AIC n. 038144059/E 
(in base 10) 14D21V (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 39,76. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 65,62. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 

 Per il periodo 2012-2013: individuazione di un valore 
soglia pari a € 63 Mln/12 mesi. 

 Per il periodo 2014-2015: valore soglia con un incre-
mento del 5% annuo pari a € 135,9 Mln/24 mesi. 

 L’eventuale superamento dei valori soglia indica-
ti comporterà un ripiano secondo le modalità previste 
nell’apposito accordo negoziale. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
GALVUS (vildagliptin) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti (RRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico (PT Web based) e a quanto previsto dall’alle-
gato 2 e successive modifi che, alla determinazione 29 ot-
tobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta 
- pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

 Nelle more della defi nizione del PT web based, per la 
prescrizione deve essere utilizzato il Piano terapeutico 
cartaceo di cui all’allegato 1), nonché i criteri di eleggi-
bilità e di rivalutazione di cui agli allegati 2) e 3) della 
presente determinazione.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 novembre 2013 

 Il direttore generale: PANI    
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  13A09155

    DETERMINA  4 novembre 2013 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Eucreas (vildagliptin+metformina)», ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 955/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326, che 
istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana 
del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze 
del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 

 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novembre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente “Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modifi cazioni; 
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 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Vista la determina con la quale la società NOVAR-
TIS EUROPHARM LTD ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale EUCREAS 
(vildagliptin+metformina); 

 Vista la domanda con la quale la ditta NOVARTIS EU-
ROPHARM LTD ha chiesto la rinegoziazione del prezzo 
del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 14 maggio 2013; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 17 luglio 2013; 

 Vista la deliberazione n. 23 del 12 settembre 2013 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale EUCREAS (vildagliptin+metformina) è 
rinegoziato alle condizioni di seguito indicate:  

 Confezione 
 “50 mg/850 mg compressa rivestita con fi lm – uso ora-

le” blister (PA/AL/PVC/AL) 60 compresse 
 AIC N. 038252033/E (in base 10) 14HCJ1 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 42,60 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 70,31 
 Confezione 
 “50 mg/1000 mg compressa rivestita con fi lm – uso 

orale” blister (PA/AL/PVC/AL) 60 compresse 
 AIC N. 038252096/E (in base 10) 14HCL0 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 42,60 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 70,31 

 Validità del contratto: 24 mesi 

 Per il periodo 2012-2013: individuazione di un valore 
soglia pari a € 63 Mln/12 mesi. 

 Per il periodo 2014-2015: valore soglia con un incre-
mento del 5% annuo pari a € 135,9 Mln/24 mesi. 

 L’eventuale superamento dei valori soglia indica-
ti comporterà un ripiano secondo le modalità previste 
nell’apposito accordo negoziale. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
EUCREAS (vildagliptin+metformina) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti (RRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico (PT web based) e a quanto previsto dall’alle-
gato 2 e successive modifi che, alla determinazione 29 ot-
tobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta 
- pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

 Nelle more della defi nizione del PT web based, per la 
prescrizione deve essere utilizzato il Piano terapeutico 
cartaceo di cui all’allegato 1), nonché i criteri di eleggi-
bilità e di rivalutazione di cui agli allegati 2) e 3) della 
presente determinazione.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 novembre 2013 

 Il direttore generale: PANI    
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 ALLEGATO 2
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 ALLEGATO 3

  

  13A09158

    DETERMINA  4 novembre 2013 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Zomarist (vildagliptin+metformina)», ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 957/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 

istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 
 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 

fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana 
del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze 
del 29 marzo 2012; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145; 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Vista la determinazione con la quale la società NO-
VARTIS EUROPHARM LTD ha ottenuto l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del medicinale ZOMA-
RIST (vildagliptin+metformina); 

 Vista la domanda con la quale la ditta NOVARTIS EU-
ROPHARM LTD ha chiesto la rinegoziazione del prezzo 
del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 14 maggio 2013; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 17 luglio 2013; 

 Vista la deliberazione n. 23 del 12 settembre 2013 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ZOMARIST (vildagliptin+metformina) è 
rinegoziato alle condizioni di seguito indicate:  

 Confezione 

 “50 mg/850 mg compresse rivestite con fi lm – uso ora-
le – blister (PA/AL/PVC/AL)” 60 compresse 

 AIC N. 039042039/E (in base 10) 157GZR (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 42,60 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 70,31 
 Confezione 
 “50 mg/1000 mg compresse rivestite con fi lm – uso 

orale – blister (PA/AL/PVC/AL)” 60 compresse 
 AIC N. 039042092/E (in base 10) 157H1D (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 42,60 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 70,31 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Per il periodo 2012-2013: individuazione di un valore 

soglia, calcolato sul prezzo ex factory, pari a € 63 Mln/12 
mesi. 

 Per il periodo 2014-2015: valore soglia, calcolato sul 
prezzo ex factory, con un incremento del 5% annuo pari a 
€ 135,9 Mln/24 mesi. 

 L’eventuale superamento dei valori soglia indica-
ti comporterà un ripiano secondo le modalità previste 
nell’apposito accordo negoziale. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ZOMARIST (vildagliptin+metformina) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti (RRL).   

  Art. 3.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico (PT web based) e a quanto previsto dall’alle-
gato 2 e successive modifi che, alla determinazione 29 ot-
tobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta 
- pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

 Nelle more della defi nizione del PT web based, per la 
prescrizione deve essere utilizzato il Piano terapeutico 
cartaceo di cui all’allegato 1), nonché i criteri di eleggi-
bilità e di rivalutazione di cui agli allegati 2) e 3) della 
presente determinazione.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 novembre 2013 

 Il direttore generale: PANI    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Esclusione, con prescrizioni, dalla procedura di valutazione 
di impatto ambientale del progetto di variante di tracciato 
nei comuni di Gubbio e Gualdo Tadino, relativo al proget-
to del metanodotto denominato «FolignoSestino».    

     Con provvedimento direttoriale n. DVA-2013-0024665 del 29 ot-
tobre 2013 è stato escluso con prescrizioni dalla procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale il progetto di variante di tracciato nei comuni 
di Gubbio (PG) e Gualdo Tadino (PG), predisposto per ottemperare a 
quanto previsto dalla prescrizione n. E. 36 del decreto di compatibilità 
ambientale n. DVA-DEC-0000256 del 16 maggio 2011, relativo al pro-
getto del metandotto denominato «Foligno-Sestino». Il progetto di va-
riante è localizzato nei comunic di Gubbio (PG) e Gualdo Tadino (PG) 
ed è stato presentato dalla società Snam Rete Gas, con sede in piazza S. 
Barbara n. 7, 20097 San Donato Milanese (MI); 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è disponi-
bile sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Tutale del Territorio e 
del Mare: «http://www.va.minambiente.it/provvedimenti/provvedimen-
tivas-via/elencoverifi caassoggettabilitavia.aspx»; detta determinazione 
direttoriale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni, o, con 
ricorso al Capo dello Stato, entro 120 giorni a decorrere dalla data della 
pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .    

  13A09276

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
      Domanda di modifi ca della denominazione registrata

«LOMNICKÉ SUCHARY»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 318 del 1° novembre 2013 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Repub-
blica Ceca ai sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del discipli-
nare della denominazione registrata per il prodotto entrante nella cate-
goria “Prodotti della panetteria, pasticceria, confetteria o biscotteria” - 
«LOMNICKÉ SUCHARY». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – EX 
PQA III, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, 
i quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali 
osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del pre-
detto regolamento comunitario.   

  13A09242

    REGIONE PUGLIA

      Approvazione in via defi nitiva della Variante al P.R.G. del 
Comune di Martano    

     La Giunta della Regione Puglia con atto n. 1558 del 5 agosto 2013 
(esecutivo a norma di legge), ha approvato in via defi nitiva, ai sensi 
dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la Variante al P.R.G. del Comune di 
Martano (LE), adottata con Delibera di C.C. n. 8 del 7 luglio 2010, con 
l’introduzione agli atti delle prescrizioni e modifi che di cui alla delibera 
di G.R. n. 882/2012.   

  13A09277  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 271 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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